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della vita? Che cosa regge rà questa as -

senza della uma nità di Gesù spesa per 

loro fino alla morte e ridonata in manie -

ra nuova con la risurrezio ne? 

Conversione e perdono: predicate a 

tut te le gen ti la conversione e il perdo -

no. U no sguardo nuovo sulla vita e la 

certezza che nessuno ci 

caccerà in gola il male che 

purtroppo ancora compi -

remo; la bellezza nel po -

ter sempre cam biare, la 

certezza che non è mai 

detta una pa rola di dispe -

razione sul la nostra vita, 

che nien te è ineluttabile; 

che il male non è per nul la 

naturale e la consape -

volezza che lassù qual cu-

no ci ama.  

Predicate a tutti che Dio 

ha cambiato il volto della 

storia: la nuova legge non 

è adattamento, ineluttabi -

lità e condan na, ma cam -

biamento, dignità ritrova -

ta e abbraccio di un pa dre. Troppo poco 

po treb be dire qualcuno. Tutto qui il cri -

stianesimo? E la Chiesa? E l'organizzazio -

ne? E i riti?,  E i poteri? E i dogmi? E i di -

scorsi? E la morale? E i co mandamenti? 

E le difficoltà a capire?  

Conversione e perdono contengono 

tutto questo.  

Due parole così mi interessano!  

Ascensione del Signore            anno  C 

L'avventura e la storia dell'uomo Ge -

sù di Nazareth è  finita. Il potere Io ha e -

limi nato e ha scritto l'ultima parola su 

di lui, lo sparuto gruppo dei suoi sem -

bra abbia capito la  lezione. È stata una 

vita intensa, molti lo  ri corderanno con 

nostal gia, ogni tanto ripense ranno alle 

sue parole. La storia può 

scrivere la pa rola fine. Si 

faranno ri cerche, l'archeo -

logia, le pietre, le costru -

zioni forse potranno indi -

rettamente confermare 

qualcosa di lui. Se qual cu-

no ne scriverà e rac conte -

rà di lui, i rac conti saran -

no sottoposti al va glio se -

vero della critica, dei ri -

scontri, delle com parazio -

ni. Ma quella pic cola co -

munità ha fatto u na espe -

rienza inconte nibile: lo ha 

esperimen tato risorto. Ha 

scritto anche lei la parola 

fine su un rapporto con 

Gesù sviluppato dentro le 

vicende quoti diane: non I o 

incontra più per le stra de del mondo; 

dice: "è sa lito al cielo" per indicare che 

si è aperta u na nuova sta gione di espe -

rienza di lui. È sem pre Lui il centro della 

loro esistenza, la forza dei loro primi in -

certi passi, ma i passi li devono fare lo -

ro. Verso che cosa an dranno questi pas -

si? Che cosa si terran no dentro come in -

segnamento, come ri sonanza costante 
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Lõospitalit¨ delle Scritture 
Giovedì 27 maggio, ore 21:00 in Cattedrale 
Lectio magistralis inaugurale con Enzo Bianchi, 
Priore della Comunità di Bose 

Alla porta della Chiesa trovate il de-

pliant con tutto il programma  




